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Un furioso incendio divampato per tutta la notte tra venerdì e sabato 

Devastati dal fuoco 
* * - s * ' -

a Mosca tre piani 
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Gravissimi i danni ma nessuna vittima — Investiti i locali che 
contengono i documenti e le apparecchiature più ; segrete 

MOSCA — Soltanto all'alba 
di ieri i vigili del fuoco, do
po ore ed ore di lavoro, sono 
riusciti a spegnere l'incendio 
divampato venerdì sera nell* 
ambasciata americana di Mo
sca e che ha devastato gli 
ultimi tre piani dell'edificio, 
provocando gravi. danni ma 
fortunatamente nessuna vitti
ma. E' stato soltanto alle 8.30 
di ieri mattina (ora locale, 
corrispondente alle 7,30 ita
liane) che gli oltre trenta 
mezzi dei vigili del fuoco che 
erano accorsi sul posto han
no cominciato a rientrare nel
le loro sedi. 

Come sì è detto, i danni 
sono assai gravi, ma nessu
no ha riportato lesioni, con 
la sola eccezione di un «ma
rine» di guardia all'edificio 
che è rimasto lievemente in
tossicato dal fumo. L'amba
sciatore Malcolm Toon. che 
si trovava in riunione in una 
sala dell'edificio quando l'in
cendio è scoppiato alle 22,30 
di venerdì (21.30 italiane), ha 
dichiarato - ieri all'alba che 
tutto il personale diplomatico 
e di guardia era stato tem
pestivamente evacuato. H 
fuoco — ha aggiunto l'amba
sciatore — ha distrutto l'ot
tavo piano, dove le fiamme 
avevano cominciato a divam
pare a causa probabilmente 
di un corto circuito: «consi
derando lo stato dell'impian
to elettrico dell'edificio la co
sa è perfettamente compren
sibile». ha detto l'ambascia
tore. Poi le fiamme hanno 

raggiunto gli uffici dello stes
so Toon al nono piano; an
che il decimo e ultimo pia
no i ha riportato ' seri danni. 
E' agli ultimi due piani che 
si trovano gli uffici contenenti 
documenti " segretissimi: , il 
materiale è tutto chiuso in 
casseforti e armadi metallici 
in grado di resistere per di
verse ore a temperature mol
to elevate, ed in effetti alla 
prima ispezione effettuata ie
ri mattina dallo stesso amba
sciatore risulterebbe che non 
hanno riportato danni. • 
- Vigili del fuoco sovietici e 
« marines » americani del 
corpo di guardia dell'amba
sciata ' hanno combattuto — 
come si è detto — per ore 
contro il fuoco. Per due vol
te durante la notte è sem
brato che l'incendio fosse sot
to controllo, ma più tardi le 
fiamme hanno ripreso a di
vorare la parte alta dell'edi
ficio. L'ultimo segnale di ces
sato pericolo è stato dato al
le 2,25 (locali); per qualche 
ora soltanto una densa nube 
di fumo ha continuato a sa
lire verso il cielo, ma improv
visamente all'alba il fuoco ha 
squarciato il tetto, minaccian
do di riprendere con la vio
lenza di alcune ore prima. 

A quanto sembra il rigur
gito di fiamme divampato all' 
alba ha distrutto una larga 
parte del tetto, mentre l'ot
tavo piano, che ospitava 1* 
ufficio stampa e le sezioni 
« affari economici » e « agri
coltura», era già stato quasi 

completamente devastato. Su
bito dopo il primo allarme, 
i dieci «marines» dell'amba
sciata avevano tentato di e-
stinguere le fiamme da soli, 
servendosi degli estintori ' e 
delle • pompe in ' dotazione: ' 
presto però sì sono resi con
to che era necessario l'in
tervento di numerose squa
dre di vigili del fuoco. Nel 
corso della notte sono giunte 
davanti. all'edificio, come si 
è detto, più di 30 autopompe. 
Muniti di tute antincendio e 
di maschere, i soldati ame
ricani hanno dato una mano 
ai vigili del fuoco sovietici. 

Il nono piano dell'edificio 
ospita gli uffici dell'amba
sciatore mentre al decimo si 
trovano le stanze degli addet
ti alla difesa, ed è qui che 
è conservato il materiale co
perto da massima segretezza, 
ivi compreso a quanto sem
bra, apparati in grado di in
tercettare le comunicazioni 
radio all'interno dell'URSS. 
Malcolm Toon - ha J dichiarato 
alla stampa che tutte le ne
cessarie misure di sicurezza 
sono state adottate per la 
protezione dei documenti e 
delle attrezzature più delicati; 
il ' capo • dell'ambasciata ha 
detto di essere certo che il 
sistema di sicurezza non è 
stato violato, benché per for
za di cose i vigili del fuo
co siano entrati in settori 
dell'edificio nei quali nessun 
cittadino sovietico aveva mai 
messo piede. 

MOSCA — Vigli) del fuoco mentre spengano l'incendio 

Conclusi i colloqui sul lago Jonpung 

Tito e Kim II Sung d'accordo 
sui problemi dei rapporti tra PC 

PYONG YANG. — La rlunifi-
cazione delle due Coree, i rap
porta all'interno del movimen
to comunista intemazionale, 
la situazione in Asia e in A-
frica sono stati i temi cen
trali dei colloqui che il presi
dente jugoslavo Tito, in visi
ta ufficiale nella Corea del 
Nord, ha avuto ieri con il pre
sidente Kim II Sung nella re
sidenza estiva del capo dello 
stato nord-coreano, sulle ri
ve del lago Yongpung. -» 

Secondo quanto riferisce 1' 
agenzia jugoslava «Tanjug» 
Kim II Sung ha ribadito all' 
ospite jugoslavo le aspirazio
ni di Pyongyang di giungere 
«pacificamente e attraverso 

negoziati» alla riunificazione 
delle due Coree, aspirazioni 
alle quali il maresciallo Tito 
ha garantito l'appoggio della 
Jugoslavia. *• -• . 

Circa i problemi dell'Asia, 
Tito e Kim II Sung hanno sot
tolineato « la necessità di con
solidare l'indipendenza e l'e
mancipazione politica ed eco
nomica dei paesi della regio
ne», mentre per l'Africa — 
riferisce la «Tanjug» — il 
capo dello Stato nord-corea
no ha detto che eventuali di
spute tra i paesi non allineati 
del continente «dovranno es
sere risolte mediante nego
ziati ». 

Indennità di vedute è stata 
infine riscontrata dai due pre

sidenti sulla situazione del 
movimento comunista e ope
raio internazionale, all'interno 
del quale il presidente nord-
coreano ha constatato l'esi
stenza di «tendenze fonda
mentali (da parte dei singoli 
partiti comunisti) a seguire 
proprie vie indipendenti», e 
ha affermato che «i proble
mi devono essere risolti in 
modo costruttivo e su una ba
se di eguaglianza ». 
• Al termine dei colloqui è 

previsto il rientro forse oggi 
stesso, nella capitale. La visi
ta di Tato nella Corea Po
polare si potrarrà comunque 
ancora per un paio di giorni, 
giacché il suo arrivo a Pechi
no è previsto per il 30 agosto. 
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Alla Standa 49 "prezzi fermi" 

Il pollo già pulito a 1890 lire al chilo, 
6 uova a 430 lire, 

380 lire un chilo di pasta 
di semola di grano duro. 

Oggi, alla Standa gli stessi prezzi 
deHa primavera scorsa. 

Oltre al pollo, alla pasta, alle uova, 
altri 46 generi alimentari di prima 
necessità mantengono invariato 
il loro prezzo fino al 30 settembre. 
Ad esempio costano oggi come 
nel maggio scorso, il burro, il riso, 
il vino, l'olio, la carne fresca, la frutta 
e la verdura... insomma, tutto ciò che 
rientra nella spesa della famiglia italiana! 
Standa ha fermato 49 prezzi di 
generi alimentari di prima necessità 
per difendere il potere di acquisto 
dei consumatori; è, questa, un'iniziativa 

che risponde concretamente alle 
necessità della famiglia italiana in un 
momento economico non facile. 
Prezzi "stabili" oltre che prezzi 
"onesti" è la sicurezza in più che 
Standa offre. 

Calmale Standa, 
GRUPPO MONTECHSON 
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DALLA PRIMA PAGINA 
Occupazione 

marzo-settembre ; del 1976. ' 
Non è forse il caso — 

chiedono alcuni — di riesa
minare le condizioni contenu
te nelle lettere di intenti del
lo scorso anno? Si deve pur 
tener conto dei sintomi di 
rallentamento della produzio
ne industriale e del fatto che 
nel frattempo è stato rag
giunto un aumento delle ri
serve valutarie (dai 2.9 mi
liardi di dollari a fine marzo 
ai 7,1 miliardi di dollari di 
fine luglio) e dell'attivo della 
bilancia dei pagamenti (più 
935 miliardi). 

Il problema che oggi è di 
fronte al governo è senza 
dubbio complesso. Non tutti 
i pericoli derivanti dall'infla
zione sono fugati; l'andamen
to del costo della vita, pur 
seriamente contenuto rispetto 
ad alcuni mesi fa, si mantie
ne sempre tra il 16 e il 17 
per cento l'anno, che è il più 
alto ' tra tutti i • paesi indu
strializzati. Bisogna, quindi, a-
gire simultaneamente, tenen
do fermo l'obiettivo di con
trollare e ridurre l'inflazione, 
ma nello stesso tempo evi
tando una caduta dell'attività 
produttiva e una espulsione 
di lavoratori dalle fabbriche. 

Questo doppio binario non 
è praticabile solo con stru
menti finanziari. Anzi, se si 
seguono le vicende della poli
tica economica di questi ul
timi anni, si vede con chia
rezza che gli alti e bassi del 
tasso di sconto seguono gli 
andamenti della congiuntura 
e sono una delle briglie che 
l'autorità politica e monetaria 
ha in mano per guidare. la 
corsa dell'economia. I pro
blemi da affrontare, però, 
sono anche di altra natura e 
attendono tutt'ora una solu
zione. 

Facendo un primo bilancio 
dell'attività produttiva ripre
sa appena da una settimana, 
vengono alla luce una miria
de di situazioni di crisi a-
ziendali, in piccole fabbriche 
e in grandi gruppi. Si conta
no a migliaia gli operai già 
in cassa integrazione o che 
stanno per essere sospesi. E 
molto spesso ad essere ag
gredito è proprio il «cuore» 
industriale del paese. A Mi
lano, a parte il caso Unidal 
scoppiato già prima dell'esta
te, si sono aggiunte la Ma
gneti Marelli (tremila ad o-
rario ridotto negli stabili
menti di Milano e di S. Salvo 
di Chieti) la Sisas azienda 
chimica, (200 in integrazione) 
e una serie di piccole fabbri
che che sono fallite o sono 
state trovate chiuse dagli o-
perai tornati dalle ferie. 
Hanno fatto seguito la Mar-
zotto di Valdagno (650 operai 
a orario ridotto), la SNIA di 
Cagliari (850 ' in cassa inte
grazione) e l'ANIC - Montedi-
son di Ottana che ha già an
nunciato ' per ottobre la so
spensione di mille dipendenti 
e per una parte di essi c'è la 
minaccia di perdere il posto. 
E* riesploso, inoltre, il bub
bone Alfasud: il consiglio di 
fabbrica ha denunciato la 
perdita di ' 1500 vetture nei 
primi quattro giorni di attivi
tà, a causa dei ritardi nei 
lavori di . manutenzione - e 
ammodernamento" degli im
pianti. Il comitato di vigilan
za * democratica di.- Napoli, 
che raccoglie le organizzazio
ni delle maggiori fabbriche, 
ha chiesto un'indagine par
lamentare su tutta la vicen
da. Bisogna poi ricordare che 
le aziende ex EGAM aspetta
no ancora • una sistemazione 
(l'ENI ha annunciato di ave
re delle idee, ma le deve an
cora mettere per iscritto) e 
che l'assetto Montedison at
tende una soluzione (la fi
nanziaria delle partecipazioni 
statali, che doveva essere 
pronta per il 27 scorso, è 
stata ancora rinviata). Su 
tutto l'insieme dei problemi 
legato alle partecipazioni sta
tali i sindacati hanno chiesto 
un confronto con il governo 
che dovrebbe avvenire ' il 12 
settembre. • -

1 Alla ripresa dell'attività 
parlamentare, inoltre, si ria
prirà il dibattito sull'intricata 
questione . dell'indebitamento 
delle imprese. La commissio
ne Bilancio del Senato ha a-
scoltato i dirigenti dei mag
giori gruppi industriali e so
no emerse alcune indicazioni. 
TI governo da tempo sta di
scutendo in sostanza sulla 
proposta di ' far comparteci
pare le banche nelle imprese 
loro debitrici. Secondo alcuni 
giornali già il consiglio dei 
ministri di ieri avrebbe dovtr-
to affrontare questo tema; 
ma assai più opportunamen
te. è prevalsa la scelta di a-
prire prima un dibattito am
pio su una scelta che avreb
be grosse conseguenze per il 
sistema economico italiano. 
Il ventaglio delle posizioni è 
molto articolato e le scelte 
da compiere non sono facili. 

Tutta la partita della poli
tica industriale, insomma, è 
ancora da giocare. Forze po
litiche, sindacali, imprendito
ri, dovranno nelle prossime 
settimane superare scogli 
molto ardui. Occorre che si 
abbia, quindi, la chiara per
cezione delle difficoltà. E' 
opportuno rammentare che 
l'autunno si annuncia con u-
na produzione che ha già 
cominciato la prabola di
scendente: che i disoccupati 
sono sol livello dei milione e 
4M imla (la cifra dei giovani 
iscritti nelle liste speciali è 
•ramonitrice). * mentre la 
grande industria continua a 
perdere operai e Impiegati ad 

un ritmo dell'I per cento 
l'anno. Con ciò non si vuole 
certo negare quanto è stato 
fatto per superare la bufera 
finanziaria dell'anno scorso. 
Tuttavia, bisogna avere con
sapevolezza " che le ' misure 
prese l'altro ieri non sono 
che un primo passo al quale 
dovranno seguire altri ancora 
più impegnativi. 
• * - W ' 

Intellettuali 
nostra a proposta di progetto » 
e al di là ili essa — si chiari
scano alcune posizioni di fon
do. Si accetta o no da parte di 
alcuni gruppi l'idea che i la
tratori intellettuali debbano 
farsi protagonisti di proposte 
e di lotte tendenti a fare usci
re dalla crisi, a risanare e rin
novare quegli apparati vitali 
per la società (dall'Università 
all'amministrazione della giu
stizia) in cui oggi si addensa 
il lavoro intellettuale? Se si 
nega questa esigenza, messa 
in luce con molta chiarezza, 
da Aldo Tortorclla, sì corre 
fatalmente il rischio di resta
re legati a una visione nostal
gica della « funzione mediatri
ce della cultura, minacciata da
gli istituti della democrazia di 
massa », e certamente non si 
può trovare una risposta posi
tiva al problema del ruolo at
tuale degli intellettuali. Né la 
si può trovare restando nel
l'ambiguità sul punto essenzia
le sollevato opportunamente da 
Alberto A*or Uosa nel suo ul
timo intervento sul l'Unità: e 
cioè « adagiandosi nell'esisten
te », non uscendo dalla como
da funzione di e critici nega
tivi », sfuggendo a un impegno 
perché fenomeni come quelli 
dell'emarginazione e d e l l a 
a esclusione » vengano supera
ti, perché le contraddizioni 
più acute del recente svilup
po capitalistico italiano — sfo
ciato nella crisi profonda in 
cui da alcuni anni il Paese si 
dibatte — vengano risolte su 
una linea di rinnovamento eco
nomico-sociale e di progresso 
democratico. 

Per tornare all'esempio fon
damentale del problema della 
disoccupazione giovanile (e 
della disoccupazione in gene
rale), come aspetto e fonte 
primaria dell ' emarginazione, 
ci si vuole o no impegnare 
per far risolvere questo pro
blema? Ma per risolverlo oc
corre tracciare e portare avan
ti — al di là, come abbiamo 
già detto, degli interventi di 
carattere straordinario — una 
linea di allargamento della 
base produttiva e di aumen
to dell'occupazione, facendo i 
conti con grosse difficoltà di 
elaborazione e di movimen
to. ricercando impostazioni va
lide (che tengano cioè conto 
di diversi vìncoli ed esigen
ze) sul piano della politica 
economica, attrezzandosi non 
solo per vincere le pesanti re
sistenze delle forze conserva
trici, ma anche per dare le 
necessarie battaglie ideali e 
politiche all'interno dello schie
ramento popolare (nel senso 
più ampio dell'espressione). 
Nella nostra « proposta di pro
getto a medio termine » ab
biamo indicato alcune possi
bili soluzioni (compresa quel
la dì una « redistribuzione del
l'occupazione esistente »). E' 
troppo chiedere che K ci si 
sporchi » tutti con la ricerca 
di soluzioni possibili per i di
versi problemi, in termini 
sempre più concreti? 

Siamo, peraltro, i primi a 
sottolineare che questa ricer
ca di soluzioni concrete per 
i drammatici problemi aperti 
in Italia non può prescinde
re dal dibattito su alcune gran
di «scelte di valore»: sui fi
ni sociali verso cui ' sì deve 
indirizzare, e sui caratteri qua
litativamente nuovi che deve 
assumere, lo sviluppo econo
mico e civile del Paese. La 
nostra e proposta di progetto » 
ha anche questa dimensione. 
Ma non vogliamo — è bene 
ripeterlo — restringere il di
battito nei limiti dì • questo 
nostro documento di partito; 
esso slesso, d'altronde, solle
va implicitamente questioni e 
sollecita verifiche, approfon
dimenti critici, arricchimenti 
sn molli terreni, non esclusi 
quello del rapporto tra la po
litica attuale del PCI e della 
sinistra italiana e la nostra 
e tradizione » teorica e politi
ca, o quello del rapporto Ira 
progetto di rinnovamento e di 
sviluppo originale dell'econo
mia e della società italiana e 
contesto ' internazionale entro 
cai si muove l'Italia. 

Se nn rischio siamo ben de
citi ad evitare — nello svilup
po della no-tra politica e nel 
dialogo con forze intellettua

li consenzienti o dissenzienti 
col nostro partito — è quello 
di un appiattimento su impo
stazioni necessariamente limi
tate, per quanto valide e ric
che di potenzialità rinnova-
trici, come quella - dell'tc ac
cordo a sei ». Ma ogni sforzo 
di allargamento dell'orizzonte 
e dei termini della ricerca e 
del confronto deve partire dal
la concretezza delle questioni 
e delle prove di oggi e dal
la consapevolezza dell'eccezio
nale impegno costruttivo che 
comporta una fase come quel
la che stiamo vivendo in Ita
lia: una fase di crisi ancora 
molto profonda e per più a-
spcttì drammatica e insieme 
di lotta molto avanzata per 
la trasformazione della socie
tà e dello Stato. 

Friuli 
co costituzionale al Consiglio 
regionale alla fine di luglio 
impegna la Giunta ad una 
gestione pubblica e unitaria 
dei miliardi stanziati per il 
Friuli dalla legge speciale ap
provata dal Parlamento. 

Un ruolo di primaria impor
tanza per il controllo della 
gestione di questi fondi è as
segnato alla Commissione spe
ciale per i problemi delle zo
ne terremotate che da qualche 
settimana è presieduta da un 
consigliere comunista. Ma 
quel che più conta è certo 
— come si legge nella mo
zione — l'impegno «di attri
buire urgentemente ' deleghe 
di funzioni e mezzi finanziari 
ai Comuni e di dotarli delle 
strutture tecniche e ammini
strative necessarie per avvia
re la ricostruzione, garanten
do la più ampia e concreta 
partecipazione delle popola
zioni ». 

SAVONA — Su richiesta del
la magistratura dì Savona il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Udine dott. To-
sel, ha incaricato la polizia 
tributaria e il nucleo investi
gativo dei carabinieri di svol. 
gere indagini su tutta l'atti
vità degli appalti e della con
cessione degli incarichi per la 
realizzazione di prefabbricati 
nelle zone sinistrate nel pe
riodo del commissariato del 
governo. In questo senso ieri 
mattina sono cominciate le 
operazioni nell'ambito dell'uf-
cio stralcio del commissaria
to, che ha sede nell'Intenden
za di finanza di Udine e che, 
in pratica, continua l'opera 
del commissariato per quan
to riguarda la definizione del
le pratiche di assistenza e di 
realizzazione degli ultimi a-
dempimenti relativi ai pre
fabbricati. 

A Savona intanto, ieri mat
tina, il giudice istruttore Re
nato Acquarone ha interroga
to per oltre quattro ore Fran
co Redailli, il rappresentan
te della «Precasa» a Sere-
gno. l'uomo che — secondo 
la versione dei fatti sostenu
ta dall'accusa — avrebbe mes
so in contatto i titolari della 
ditta savonese, Renato Ca
rezzo e Irene Allegro, con 
Giuseppe Balbo, segretario 
particolare dell'on. Zamber-
letti. 

Il 27 agosto è improvvisa
mente deceduto il 

DOTT. 

VINCENZO DE LIPSIS 
Lo annunciano con grande 

dolore la moglie Giulia, i fi
gli Angelina con il marito 
Dario Spallone, Elina con il 
marito Michele Rossi, Giu
lia con il marito Feliciano 
Granati, Emilio con Ann-Ma
rie Routqvist, la nuora Zena 
Arias, la sorella, 1 fratelli ed 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
lunedi 29 agosto alle ore 11 
partendo da Via Giandome
nico Romagnosi, 20. 

Roma, 27 agosto 1977 
Ra.So. s.r.l. - Tel. 745.544 

Sergio. Carlo e Massimo 
Rossi. Aldo e Gina Spallone, 
Laura e Maddalena Granati 
piangono la morte del ca
rissimo nonno 
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Gina piange l'adorato nonno 
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A un mese dalla scomparsa 
del compagno 

PIETRO SURFIR0 
I figli Gino, Giuseppe. Gian
ni e Angelo lo ricordano con 
affetto e offrono lire 10.000 
all'Unità. 
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